
L'Italia è un rifiuto tossico

      AMBIENTE   
      

In ufficio ci va a bordo di un kajak perennemente ormeggiato tra i canneti che dalla riva
degradano lentamente fino al giardino di casa. L’uomo che scende e deposita il remo ha una
barba incolta bianca e il cappello alla Crocodile Dundee.

      

Ha scelto di vivere in un suggestivo scorcio del Lago di Mantova che gli allontana i ricordi
olezzanti di discariche abusive, rifiuti tossici e industrie chimiche fuorilegge, ossia tutto ciò che
nel suo lavoro affronta quotidianamente.
Si chiama Paolo Rabitti, 60 anni, due lauree – ingegneria e urbanistica –, innumerevoli
pubblicazioni, docenze e ricerche alle spalle. Ai suoi studi si affidano i Comuni alle prese con la
Tav o i comitati di cittadini preoccupati da inceneritori e aziende chimiche. Gente con cui spesso
collabora gratuitamente, così, per coscienza civica, dice.
Ma il suo nome appare soprattutto nelle più importanti inchieste ambientali, chiamato come
consulente dalle Procure di mezza Italia. Dai tempi di Felice Casson per il petrolchimico di Porto
Marghera, ai pm di Brescia, Ferrara, Rovigo o Grosseto, giusto per citarne alcune: e sempre
per smaltimento di materiali tossici, inquinamento da emissioni di Pcb dalle acciaierie, acque
devastate da scarichi illeciti. Come per il Lago Maggiore: la sua perizia per il tribunale di Torino
è valsa la condanna civile per 1,6 miliardi di euro alla Syndyal, responsabile dello sversamento
nelle acque di quantità industriali di Ddt. «Se ne accorsero gli svizzeri, poi fu vietata la pesca. E
ancora oggi ci sono sul fondale quantità enormi sedimenti inquinanti».
I magistrati, alle prese con un disastro ambientale dietro l’altro, per capirci qualcosa suonano al
suo campanello sempre più spesso. E non poteva non essere così anche per il caso dei rifiuti in
Campania: trenta ore di testimonianza nell’aula bunker, un vero record, per spiegare che «con
la gestione dei rifiuti la camorra non c’entra proprio nulla». E che, per contro, c’entravano
istituzioni e multinazionali, per le quali è diventato una sorta di incubo, un cave hominem da cui
stare alla larga visto che ogni volta che ci incappano finisce a condanne e risarcimenti per i
disastri commessi. (...)
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http://www.arpa.emr.it/cms3/documenti/_cerca_doc/ecoscienza/ecoscienza2010_3/rabitties3_
2010.pdf

  

Sull'argomento:

  

http://www.frontedelblog.it/2013/03/26/la-diossina-di-seveso-fu-smaltita-a-mantova/

  

Da leggere - "Diossina - La verità nascosta":

  

http://www.lafeltrinelli.it/libri/paolo-rabitti/diossina-verita-nascosta/9788807172274

  

Passato... presente:

  

http://www.fabiomanzione.it/index.php?option=com_content&amp;view=article&amp;id=8022:si
ti-contaminati-e-bonifiche-chimera-o-realta&amp;catid=33:ambiente&amp;Itemid=58
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